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Modena, lì 22/11/2020








Al Presidente del Consiglio Comunale








Al Sindaco di Modena

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: Situazione presso il Posto Integrato di Polizia.

Premesso che
in data 20/12/2019 il Sindaco e il Prefetto di Modena, alla presenza del Vice Ministro dell’Interno, hanno rinnovato il “Patto per Modena sicura” individuando (art. 3) nel Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica “la sede di confronto per l’esame ed il coordinamento delle politiche di sicurezza urbana” ed impegnandosi “nell’ambito delle rispettive competenze, a promuovere l’incremento della collaborazione tra le Forze di Polizia dello Stato e il Corpo di Polizia Municipale al fine di un più incisivo controllo integrato del territorio e del contrasto alla criminalità diffusa nel rispetto delle relative competenze istituzionali”;
considerato che
talune zone della città (ad esempio “Darsena”, meglio nota come la zona di Viale Gramsci e del Parco XXII Aprile; la stazione dei treni e la zona Tempio; il Parco Novi Sad) presentano una situazione alquanto problematica in termini di sicurezza e decoro urbano ormai nota a tutti, determinata prevalentemente dalla presenza di criminalità di origine straniera;
visto che
· il Sindacato Autonomo di Polizia (SAP) in particolare nell’agosto di quest’anno ha organizzato un presidio di protesta per sottolineare la necessità di rilanciare il Posto Integrato di Polizia della Stazione Autocorriere, nato da un accordo siglato nel 2000 tra il Comune e il Ministero degli Interni e nonostante i risultati conseguiti ridotto considerevolmente di organico (pare da 20 a 2 agenti di Polizia);
· la carenza di organico riguarderebbe peraltro anche l’Arma dei Carabinieri, presente sul territorio comunale con tre livelli di Comando (Comando Provinciale, Compagnia di Modena e Stazione Carabinieri Principale a cui si affiancano quelle di viale Tassoni e Modena San Damaso), nell’ordine del 25-30% circa;

tenuto conto che
· il Posto integrato, affinché l’attività sia realmente proficua, dovrebbe avere le caratteristiche di quanto era stato creato nel 2001, quando oltre agli agenti di Polizia Locale erano presenti anche una decina di agenti della polizia di stato e da qui iniziavano servizi congiunti con la Polizia di Stato, più giorni la settimana: ora resta solo un’insegna;

· al momento una parte dello stabile, quello assegnato alla polizia di stato, è parzialmente inutilizzato e che quindi almeno il primo piano potrebbe essere riassegnato alla Polizia Locale anche perché la situazione di sovraffollamento, aggravata dall’emergenza Covid-19, rende necessario l’uso di questi spazi per gli uffici del Comando di via Galilei oltre che per rendere più agevole la base di lavoro degli agenti del centro storico;

TUTTO CIO' PREMESSO SI INTERROGA IL SINDACO PER SAPERE
· quanti sono gli agenti della Polizia di stato che operano al posto integrato di polizia, quanti giorni e in che orario; 
· quanti sono gli agenti della Polizia locale che operano al posto integrato di Polizia, quanti giorni la settimana e con che orari; 

· se in questo periodo di emergenza sanitaria gli uffici sono comunque aperti al pubblico e con quale orario e da chi è garantita l’eventuale apertura; 

· se il Sindaco è a conoscenza di quando e quanti nuovi agenti della polizia di stato saranno assegnati alla Questura di Modena e quanti di questi verranno assegnati al posto integrato;

· se si sia mai chiesto conto ai Questori, nel corso degli ultimi anni, del venire meno del numero degli agenti della polizia di stato presso il posto integrato di polizia;

· se il Sindaco di Modena abbia mai avuto risposte ufficiali dal Ministero sul mancato adempimento degli impegni assunti dal Governo circa il patto Modena Sicura. 
CONSIGLIERE CAPOGRUPPO LEGA MODENA

Alberto Bosi 
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